
N
on bastano le promes-
se. Andiamo avanti per
ottenere risultati con-
creti. Continuiamo la
nostra battaglia per

avere riconosciuto un diritto». Non si
arrende Salvatore Usala, vuole un’as-
sistenza sanitaria dignitosa per i ma-
lati di Sla come lui. E nella sua casa
di Monserrato, ad una manciata di
chilometri da Cagliari, prosegue lo

sciopero della fame. Salvatore aveva
spedito una lettera al ministro del La-
voro Sacconi e al vice ministro della
salute Fazio. Tra le richieste, un’assi-
stenza media di dodici ore al giorno,
estendibile a ventiquattro per i casi
più gravi, corsi di formazione per as-
sistenti familiari, perché occorrono
persone esperte per utilizzare mac-
chinari delicatissimi e infine, corsi di
preparazione adeguati per i pazienti
stessi. Accanto le tabelle con la spesa
complessiva: 144.460 euro. Cifre
molto inferiori rispetto ai costi della
permanenza di un malato Sla nel re-
parto di rianimazione. Molti attendo-
no la fine lì, stremati dalla malattia,
spiegava Salvatore nella sua relazio-

ne. Alla lettera nessuno risponde. Co-
sì Salvatore - racconta la moglie Giu-
seppina- «era pronto ad iniziare lo
sciopero della fame già dal 26 otto-
bre, poi gli avevano detto che qualco-
sa si stava muovendo». Il silenzio, pe-

rò continua, e allora, l’unica arma «è
lo sciopero della fame» «Perché - con-
tinua Giuseppina- esiste una reale di-
sparità di assistenza: a Tonara (pae-

se al centro della Barbagia) sappia-
mo di un paziente che può essere
assistito solo una volta alla settima-
na, tutto il resto è lasciato sulle spal-
le dei familiari che spesso non sono
in grado di gestire l’emergenza».
Noi - dice con un filo di voce- «pos-
siamo contare su un infermiere la
mattina e due ore di assistenza la
sera. Di notte però sono sola. Nei
giorni scorsi Salvatore è stato male.
Per lo sciopero della fame ha avuto
un abbassamento di pressione, ci
siamo molto preoccupati. Molti ma-
lati si lasciano morire, per non vede-
re più i loro cari che sacrificano la
loro vita. Noi vogliamo semplice-
mente un’assistenza dignitosa. Per-
ché la Sla è una malattia particola-
re, spegne il corpo ma non la mente
che resta invece lucidissima». Sal-
vatore Usala nella sua lettera dice:
«ci vedrete liberamente scegliere di
morire e voi sarete i mandanti di un
omicidio premeditato, potreste in-
tervenire con alimentazione ed
idratazione coatta ma sarete politi-
camente perdenti. Questa lotta che
attueremo non vuole essere una mi-
naccia, è una certezza». ❖

francescaortalli@alice.it

P

CAGLIARI

Assistenza 12-24 ore
e corsi di formazione
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Scuola e

influenzaA

Nessuna «misura eccezionale» per la scuola italiana a seguito della pandemia di in-
fluenzaA,e il calendariodellevacanzenatalizie«noncambierà». Lohadetto ieri ilministro
dell’Istruzione Gelmini «Questa è una pandemia, ma è più leggera di quanto può essere
l’influenza stagionale» - ha aggiunto il vice-ministro Fazio.

«Noi, in sciopero della fame
megliomorire che vivere così»
La protesta di Salvatore Usala e della sua famiglia: vogliamo un’assistenza dignitosa e sostegno
per chi deve affrontare lamalattia. «Abbiamo scritto a Sacconi e Fazio, non ci hanno risposto»
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